
In quel tempo, Pietro 
si avvicinò a Gesù e 
gli disse: «Signore, se 
il mio fratello com-
mette colpe contro di 
me, quante volte do-
vrò perdonargli? Fino 
a sette volte?». E Ge-
sù gli rispose: «Non ti 
dico fino a sette volte, 
ma fino a settanta 
volte sette. Per que-
sto, il regno dei cieli è simile a 
un re che volle regolare i conti 
con i suoi servi. Aveva comin-
ciato a regolare i conti, quando 
gli fu presentato un tale che gli 
doveva diecimila talenti. Poiché 
costui non era in grado di resti-
tuire, il padrone ordinò che fos-
se venduto lui con la moglie, i 
figli e quanto possedeva, e così 
saldasse il debito. Allora il servo, 
prostrato a terra, lo supplicava 
dicendo: “Abbi pazienza con 
me e ti restituirò ogni cosa”. Il 
padrone ebbe compassione di 
quel servo, lo lasciò andare e 
gli condonò il debito. Appena 
uscito, quel servo trovò uno dei 
suoi compagni, che gli doveva 
cento denari. Lo prese per il 
collo e lo soffocava, dicendo: 
“Restituisci quello che devi!”. Il 
suo compagno, prostrato a ter-
ra, lo pregava dicendo: “Abbi 
pazienza con me e ti restituirò”. 
Ma egli non volle, andò e lo fe-
ce gettare in prigione, fino a 
che non avesse pagato il debi-
to. Visto quello che accadeva, i 
suoi compagni furono molto di-
spiaciuti e andarono a riferire al 
loro padrone tutto l’accaduto. 
Allora il padrone fece chiamare 
quell’uomo e gli disse: “Servo 
malvagio, io ti ho condonato 
tutto quel debito perché tu mi 
hai pregato. Non dovevi anche 
tu aver pietà del tuo compa-
gno, così come io ho avuto pie-
tà di te?”. Sdegnato, il padrone 
lo diede in mano agli aguzzini, 
finché non avesse restituito tutto 
il dovuto. Così anche il Padre 
mio celeste farà con voi se non 
perdonerete di cuore, ciascuno 
al proprio fratello». 
 
«Non fino a sette, ma fino a set-
tanta volte sette», sempre: l'uni-
ca misura del perdono è perdo-
nare senza misura. Gesù non 
alza l'asticella della morale, por-
ta la bella notizia che l'amore di 
Dio non ha misura. E lo raccon-

ta con la parabola dei 
due debitori. Il primo do-
veva una cifra iperbolica 
al suo signore «allora, get-
tatosi a terra, lo supplica-
va...». Il debito, ai tempi 
di Gesù, era una cosa 
durissima, chi non riusciva 
a pagare diventava 
schiavo per sempre. 
Quando noi preghiamo: 
rimetti i nostri debiti, stia-

mo chiedendo: donaci la liber-
tà, lasciaci per oggi e per do-
mani tutta la libertà di volare, di 
amare, di generare. Ma il servo 
perdonato "appena uscito": non 
una settimana, non il giorno do-
po, non un'ora dopo, ma 
"appena uscito", ancora stordito 
di gioia, appena liberato «preso 
per il collo il suo collega, lo 
strangolava gridando: "Dammi i 
miei centesimi"», lui condonato 
di milioni! Nitida viene l'alternati-
va evangelica: non dovevi an-
che tu aver pietà? Siamo posti 
davanti alla regola morale asso-
luta: anche tu come me, io co-
me Dio... non orgoglio, ma mas-
sima responsabilità. Perché per-
donare? Semplice: perché così 
fa Dio. Il perdono è scandaloso 
perché chiede la conversione 
non a chi ha commesso il male, 
ma a chi l'ha subito. Quando, di 
fronte a un'offesa, penso di ri-
scuotere il mio debito con una 
contro offesa, non faccio altro 
che alzare il livello del dolore e 
della violenza. Anziché liberare 
dal debito, aggiungo una sbar-
ra alla prigione. Penso di curare 
una ferita ferendo a mia volta. 
Come se il male potesse essere 
riparato, cicatrizzato mediante 
un altro male. Ma allora saran-
no non più una, ma due ferite a 
sanguinare. Il vangelo ci ricorda 
che noi siamo più grandi della 
storia che ci ha partorito e feri-
to, che possiamo avere un cuo-
re di re, che siamo grandi quan-
to «il perdono che strappa dai 
circoli viziosi, spezza le coazioni 
a ripetere su altri il male subìto, 
rompe la catena della colpa e 
della vendetta, spezza le sim-
metrie dell 'odio» (Hanna 
Arendt). Il tempo del perdono è 
il coraggio dell'anticipo: fallo 
senza aspettare che tutto si veri-
fichi e sia a posto; è il coraggio 
degli inizi e delle ripartenze, per-
ché il perdono non libera il pas-
sato, libera il futuro. 
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INTENZIONI 

 SS. MESSE 
  

DOMENICA  17/09/2023 

PARROCCHIA  09.30 
    

Lunedì 18/09         S. Martino  07.30 
Def.to Perin Adamo 

Def.ti Tonon Gino e Nella (ann.) 

Per anniversario di Matrimonio  
   
Martedì 19/09       Parrocchia  18.30 
Def.to Leiballi Nilo 

Def.ti Bottecchia e Ghirardi 

Def.to De Nadai Luigi 
   
Mercoledì 20/09       San Fior  08.30 

San Fior di Sotto  18.30 
  
Giovedì 21/09        S. Martino  07.30 
Def.ti Franzago 

Def.to Piai Angelo 

Def.to Breda Gianfranco 
   
Venerdì 22/09           San Fior  08.30 

San Fior di Sotto  18.30 
   
Sabato 23/09        Parrocchia  18.30 
Def.ta Cesca Graziella 

Def.ta Camerin Paola (ann.) 

Def.to Dall’Antonia Alessandro 

Def.ti Visentin Sergio e Laudamiel Oliva 
   
Domenica 24/09  
Def.to Modolo Luigino 

Def.ta suor Maria Mercede Zanette 

Def.to Tonon Natale 

Def.to Rosada Giovanni 

Def.ti Sonego Bruno e Monica 

Def.to Dei Negri Giovanni  

Def.ti Gaiotti Angelo e Tonon Lina (ann.) 

LE LETTURE DI QUESTA DOMENICA 

I^Lettura: Libro del Siracide 27,30-28,9) 

II^Lettura: S. Paolo ai Romani (14,7-9)

Vangelo: Secondo Matteo (18,21-35) 

PROPOSTE PER I CANTI SS. MESSE 

Inizio       n. 72 (Noi canteremo gloria a te) 

Offertorio  n. 82 (Guarda a questa offerta) 

Comunione  n. 99 (Dov’è carità e amore ) 

Fine      n. 325 (Santa Maria del cammino) 



 

Pellegrinaggio a Trieste  
28 SETTEMBRE  PRESSO IL SANTUARIO DI MONTE GRISA  

E ALLA TOMBA DI MONS. RAVIGNANI 
 

Programma: 
 
Partenza ore 7.30 in 
pullman da piazza Ve-
nezia 
Ore 10.30 visita santua-
rio Monte Grisa 
 
Ore 11.00 Santa Messa 
presieduta dal vescovo 

Corrado 
 
Ore 12.15 Pranzo presso ristorante 
 
Ore 15.00 partenza per Trieste città e visita guidata alla 
cattedrale di San Giusto 
 
Ore 17.00 ritorno 
Quota di partecipazione Euro 55,00. 
Iscrizioni entro venerdì 22 settembre  
 
Per info e prenotazioni contattare Mirella 0438-76243, 
cell.3203490233 oppure Lia 0438-400906. 

Concerto de  

LA PICCOLA ORCHESTRA VENETA 
 
E’ un pomeriggio assolato e una 

luce calda occhieggia tra le fo-

glie del viale di tigli che porta 

alla chiesa. 

Domenica scorsa molte persone 

hanno percorso quel viale e, var-

cata l’antica soglia, si sono tro-

vati a godere del fresco interno, 

delle pitture che nei 

colori e nei toni richia-

mano la bellezza del 

creato e…del Creatore. 

In questa splendida 

cornice si è svolta l’un-

dicesima giornata di 

“MUSICA D’ESTATE IN 

ARTE E BELLEZZA” con l’esecuzione della Piccola Or-

chestra Veneta e i suoi Solisti diretta dal maestro 

Giancarlo Nadai. La chiesa così piena ci ha riempito il 

cuore e, guidati da brani di Handel, Mozart, Vivaldi, ci 

siamo lasciati permeare da tanta bellezza e tanta bra-

vura, da note dolci di violini e violoncelli, dal dolce 

canto della giovane Soprano che ci ha incantati, o dal 

flauto che ci ha portato a tempi antichi e di sogno. E’ 

stato un onore e una gioia ospitare questa tappa della 

rassegna promossa dall’Istituto Beato Toniolo, Le vie 

dei Santi. Vedere la chiesa così gremita di un pubblico 

silenzioso e attento, partecipe nel silenzio e negli ap-

plausi, ha certo rinforzato in noi custodi il senso di 

bontà e valore del nostro servizio. Speriamo che molte 

persone che non conoscevano la nostra chiesa possa-

no tornare a gustarne appieno la storia e la bellezza, e 

quanti già la conoscono possano adoperarsi attiva-

mente per la sua tutela, come hanno fatto fino a noi 

coloro che ci hanno preceduto.      I Custodi di Bellezza 
 
P.S.: In occasione del concerto della Piccola Orchestra 

Veneta e suoi Solisti svoltosi di domenica 10 settembre 

è stata raccolta, ed interamente devoluta alla parroc-

chia, la somma di € 276,00.  

Amministrazione Battesimo 
DOMENICA 24 SETTEMBRE 

 
Durante la celebrazione dalla S. Messa del-
le ore 9.30, nella chiesa parrocchiale, verrà 
amministrato il sacramento del Battesimo a: 

CAMILLA ZINELLI di Gianmaria e Pellone Monica.  

 

 NEWS 
 
- Domenica 24 settembre, 
alle ore 11.30, l’Associazio-
ne diocesana si incontrerà 
insieme alla Forania di Vit-
torio Veneto presso 
la Croce del Monte Alta-
re a Vittorio Veneto, per la 
Santa Messa in occasione 
del 70° Anniversario della 
collocazione ad opera dei 
Giovani della GIAC 
(Gioventù di Azione Cattoli-
ca). 
A seguire, per chi lo desi-
dera, ci si fermerà per un 
pranzo al sacco tutti assie-
me, da consumare nelle 
zone del Monte Altare o nel 

sottostante Parco Fenderl. 
In caso di cattivo tempo, la celebrazione sarà rinviata 
a Domenica 8 ottobre, mantenendo luogo e orario. 

 
- Sabato 30 settembre, ore 15.15, Incontro Unita-
rio di inizio anno associativo a Oderzo presso il 

salone del Collegio Brandolini-Rota, relatori saranno Alice 
Bianchi consigliere nazionale del settore giovani e don 
Andrea Peruffo assistente unitario AC Vicenza, sarà pre-
sente Mons. Vescovo; l'Incontro Unitario si inserisce nelle 
celebrazioni del 100° Anniversario di fondazione dell'Azio-
ne Cattolica a Oderzo. 

 
- Domenica 1 ottobre, ore 11.00, in Duomo a 
Oderzo S. Messa di ringraziamento per il 100° An-

niversario di fondazione dell'Azione Cattolica, presiede 
Mons. Vescovo. 


